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D.Lgs 59/2004 

Art. 7 Attività educative e didattiche  

1. Al fine di garantire l'esercizio del diritto-dovere di cui all'articolo 4, comma 1, l'orario 

annuale delle lezioni nella scuola primaria, comprensivo della quota riservata alle regioni, 

alle istituzioni scolastiche autonome e all'insegnamento della religione cattolica in 

conformità alle norme concordatarie di cui all'articolo 3, comma 1, ed alle conseguenti 

intese. E’ di 891 ore, oltre a quanto previsto al comma 2. 

 2. Le istituzioni scolastiche, al fine di realizzare la personalizzazione del piano di studi, 

organizzano, nell'ambito del piano dell'offerta formativa, tenendo conto delle prevalenti 

richieste delle famiglie, attività e insegnamenti, coerenti con il profilo educativo, per 

ulteriori 99 ore annue, la cui scelta e’ facoltativa e opzionale per gli allievi e la cui frequenza 

è gratuita. Gli allievi sono tenuti alla frequenza delle attività facoltative per le quali le 

rispettive famiglie hanno esercitato l'opzione. Le predette richieste sono formulate all'atto 

dell'iscrizione. Al fine di ampliare e razionalizzare la scelta delle famiglie, le istituzioni 

scolastiche possono, nella loro autonomia, organizzarsi anche in rete.  

3. L'orario di cui ai commi 1 e 2 non comprende il tempo eventualmente dedicato alla mensa. 

4. Allo scopo di garantire le attività educative e didattiche, di cui ai commi 1 e 2, nonchè 

l'assistenza educativa da parte del personale docente nel tempo eventualmente dedicato alla 

mensa e al dopo mensa fino ad un massimo di 330 ore annue, fermo restando il limite del 

numero complessivo dei posti di cui all'articolo 15, è costituito l'organico di istituto. Per lo 

svolgimento delle attività e degli insegnamenti di cui al comma 2, ove essi richiedano una 

specifica professionalità non riconducibile al profilo professionale dei docenti della scuola 

primaria, le istituzioni scolastiche stipulano, nei limiti delle risorse iscritte nei loro bilanci, 

contratti di prestazione d'opera con esperti, in possesso di titoli definiti con decreto del 

Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro per la 

funzione pubblica. 5. L'organizzazione delle attività educative e didattiche rientra 

nell'autonomia e nella responsabilità delle istituzioni scolastiche, fermo restando che il 

perseguimento delle finalità di cui all'articolo 5, assicurato dalla personalizzazione dei piani 

di studio, è affidato ai docenti responsabili delle attività educative e didattiche, previste dai 

medesimi piani di studio. A tale fine concorre prioritariamente, fatta salva la contitolarità 

didattica dei docenti, per l'intera durata del corso, il docente in possesso di specifica 

formazione che, in costante rapporto con le famiglie e con il territorio, svolge funzioni di 

orientamento in ordine alla scelta delle attività di cui al comma 2, di tutorato degli allievi, 

di coordinamento delle attività educative e didattiche, di cura delle relazioni con le famiglie 



e di cura della documentazione del percorso formativo compiuto dall'allievo, con l'apporto 

degli altri docenti. 6. Il docente, al quale sono affidati i compiti previsti dal comma 5, 

assicura, nei primi tre anni della scuola primaria, un'attività di insegnamento agli alunni 

non inferiore alle 18 ore settimanali. 7. Il dirigente scolastico, sulla base di quanto stabilito 

dal piano dell'offerta formativa e di criteri generali definiti dal collegio dei docenti e dal 

consiglio di circolo o di istituto, dispone l'assegnazione dei docenti alle classi avendo cura 

di garantire le condizioni per la continuità didattica, nonchè la migliore utilizzazione delle 

competenze e delle esperienze professionali, fermo restando quanto previsto dal comma 6. 

8. Le istituzioni scolastiche definiscono le modalità di svolgimento dell'orario delle attività 

didattiche sulla base del piano dell'offerta formativa, delle disponibilità strutturali e dei 

servizi funzionanti, fatta salva comunque la qualità dell'insegnamento-apprendimento. 9. 

Nell'organizzazione dell'orario settimanale i criteri della programmazione delle attività 

educative devono rispettare una equilibrata ripartizione dell'orario quotidiano tra le attività 

obbligatorie e quelle opzionali facoltative.  

 

 

D.Lgs 89 del 2009 
  3.  Il tempo scuola della primaria e' svolto ai sensi dell'articolo 4 del  decreto-legge  1°  

settembre  2008,  n.  137, convertito, con modificazioni, dalla  legge  30  ottobre  2008,  n.  169, 

secondo il modello dell'insegnante  unico  che supera il precedente assetto del modulo  e  

delle  compresenze,  e secondo le differenti articolazioni dell'orario  scolastico  settimanale  

a  24, 27, e sino a 30 ore, nei limiti delle risorse dell'organico assegnato; e' previsto altresi' il 

modello   delle   40   ore,   corrispondente  al  tempo  pieno.  Tali articolazioni  riguardano  a  

regime  l'intero  percorso della scuola primaria  e,  per  l'anno scolastico 2009-2010, solo le 

classi prime, tenendo  conto  delle specifiche richieste delle famiglie. Qualora il docente non  

sia  in  possesso  degli  specifici titoli previsti per l'insegnamento   della   lingua   inglese   e   

dei   requisiti   per l'insegnamento  della  religione  cattolica,  tali  insegnamenti sono svolti 

da altri docenti che ne abbiano i titoli o i requisiti. 

  4.  Le classi successive alla prima  continuano  a  funzionare, dall'anno  scolastico  2009-

2010  e fino alla graduale messa a regime del modello previsto dal precedente comma 3, 

secondo i modelli orario in atto: 

   a)  27 ore, corrispondenti all'orario di insegnamento di cui 

all'articolo 7, comma 1, del decreto legislativo n. 59 del 2004, con 

esclusione delle attivita' opzionali facoltative di cui al comma 2 

del medesimo articolo, senza compresenze; 

   b)  30 ore comprensive delle attivita' opzionali facoltative, corrispondente all'orario delle 

attivita' di cui all'articolo 7, comma 2, del decreto legislativo n. 59 del 2004, senza 

compresenze e nei limiti dell'organico assegnato per l'anno scolastico 2008/2009; 

   c)  40 ore corrispondenti  al modello di tempo pieno, nei limiti dell'organico   assegnato   

per  l'anno  scolastico  2008/2009  senza 

compresenze. 



  5.  Le istituzioni scolastiche, nella loro autonomia e sulla base delle richieste delle  famiglie  

e  fermo  quanto disposto ai commi precedenti,   adeguano   i  diversi  modelli  orario  agli  

obiettivi formativi  e ai piani di studio allegati al decreto legislativo n. 59 del  2004,  come  

aggiornati  dal decreto del Ministro della pubblica istruzione in data 31 luglio 2007. 

  6.  La dotazione organica di istituto e' determinata sulla base del fabbisogno del personale 

docente necessario per soddisfare l'orario delle attivita' didattiche.  Relativamente alle classi 

funzionanti secondo il modello previsto dall'articolo  4 del decreto-legge 1° settembre 2008, 

n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre  2008, n. 169, la dotazione e' 

fissata in 27 ore settimanali. 

La  dotazione  complessiva  comprende,  in aggiunta, il fabbisogno di organico   per   

l'integrazione   degli  alunni  disabili  e  per  il funzionamento delle classi a tempo pieno 

autorizzate. 

  7.  A  livello  nazionale  rimane confermato, per le classi a tempo pieno,  il  numero  dei  

posti  attivati  complessivamente per l'anno scolastico  2008/2009.  Le  classi  a  tempo  pieno  

sono attivate, a richiesta  delle famiglie, sulla base di specifico progetto formativo integrato  

e delle disponibilita' di organico assegnate all'istituto, nonche'  in  presenza  delle  necessarie  

strutture e servizi. Per la determinazione   dell'organico   di   dette   classi   e'  confermata 

l'assegnazione di due docenti per classe, eventualmente coadiuvati da insegnanti  di  

religione  cattolica  e  di  inglese  in possesso dei relativi  titoli  o  requisiti.  Le maggiori 

disponibilita' di orario derivanti  dalla presenza di due docenti per classe, rispetto alle 40 

ore  del  modello di tempo pieno, rientrano nell'organico d'istituto. 

Per  il  potenziamento  quantitativo  e  qualitativo del servizio del tempo pieno sul territorio 

sono attivati piani pluriennali sulla base di  intese  con le rappresentanze dei comuni, 

precedute da un accordo quadro con le autonomie locali in sede di Conferenza unificata. 

  8.  Qualora non sia possibile procedere alla aggregazione delle ore disponibili  nei  plessi  

della medesima istituzione scolastica, sono costituiti  posti di insegnamento anche con 

orario inferiore a quello d'obbligo. 
 

 

 

SITO MIUR 
 
Organizzazione e orari di funzionamento 

Il Decreto del Presidente della Repubblica n. 89 del 2009 ha disciplinato il riordino del 
primo ciclo di istruzione e della scuola dell’infanzia. 
L’orario settimanale delle lezioni nella scuola primaria può variare in base alla 
prevalenza delle scelte delle famiglie da 24 a 27 ore, estendendosi fino a 30 ore in base 
alla disponibilità di organico dei docenti. Per attivare una classe a 24 ore si deve 
raggiungere il numero minimo di 15 iscritti. 
Le famiglie possono chiedere anche il tempo pieno di 40 ore settimanali; esso viene 
autorizzato in base alla disponibilità dei posti, dell’organico dei docenti e dei servizi 
disponibili nella singola scuola. 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.del.presidente.della.repubblica:2009-03-20;89!vig=2020-12-30


Le singole istituzioni scolastiche, sulla base della delibera del proprio consiglio di 
istituto, definiscono l’organizzazione dell’orario scolastico in sei o cinque giorni 
settimanali, con o senza rientri pomeridiani per le classi a 24, 27 e 30 ore. 
 
Che cosa si studia 

Le Indicazioni Nazionali per il curricolo, fissano i traguardi per lo sviluppo delle 
competenze e gli obiettivi di apprendimento per ciascuna disciplina: 
 
- Italiano 
- Lingua inglese 
- Storia 
- Geografia 
- Matematica 
- Scienze 
- Musica 
- Arte e immagine 
- Educazione fisica 
- Tecnologia 
A queste discipline si aggiunge l’insegnamento di Educazione Civica. 
 

 

 

   

 

https://www.istruzione.it/educazione_civica/

